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Conoscenze e tecnologie per una didattica 

inclusiva in Europa 

Le informazioni sui principi fondamentali delle prassi inclusive, i 

materiali e gli strumenti didattici utili all’insegnamento di 

diverse materie ad alunni e studenti con bisogni educativi 

speciali sono scarse. In qualche caso, i materiali sono stati 

realizzati per uso interno presso scuole speciali o altri contesti 

dedicati. In altri casi, sono il risultato del trasferimento di 

competenze fra i docenti nell’ambito della formazione in itinere.  

L’insegnamento di materie quali lingua madre, lingua straniera, 

matematica e musica per alunni e studenti con disabilità visiva 

non è supportato da materiale sistematico sui principi 

pedagogici, né da prassi, materiali e strumenti didattici.  

Il presente progetto europeo intende per tale motivo elaborare, 

attuare e divulgare esempi di buone prassi sulla didattica 

inclusiva e sulle tecnologie per l’insegnamento/l’apprendimento 

mediante la realizzazione di tre prodotti principali: Guide per 

l’insegnamento; Catalogo delle buone prassi: apprendimento e 

didattica inclusivi; e oggetti di SMART E-learning.  

 

Guide per insegnanti 

I partner del progetto RoboBraille hanno realizzato, nell’ambito 

del presente lavoro, dodici guide didattiche che illustrano i 

principi, le prassi, i materiali e i supporti didattici per 

l’insegnamento della lingua madre, lingua straniera, 

matematica e musica agli alunni e studenti non vedenti, 

ipovedenti e con DSA.  
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Catalogo delle buone prassi: apprendimento e didattica 
inclusivi 

Fa parte del presente progetto la pubblicazione di un catalogo 

delle buone prassi, risultato di una attenta raccolta e verifica di 

informazioni sulle buone prassi inclusive in cinque aree 

specifiche (competenze dei docenti, supporti alternativi, 

strutture di supporto e organizzazione di ambienti didattici 

inclusivi).  

  

SMART E-learning  

Il progetto prevede infine l’adattamento di una serie esaustiva 

di materiali didattici sul servizio RoboBraille realizzati 

nell’ambito del progetto Lifelong Learning Leonardo da Vinci 

RoboBraille SMART come insieme di oggetti di apprendimento 

per piattaforme di e-learning di largo uso accessibili dalla Rete 

e da tablet. 
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Introduzione al presente Catalogo 

Negli ultimi 30 anni, numerose convenzioni e trattati hanno 

sancito il diritto all’istruzione delle persone con disabilità senza 

discriminazione e nel rispetto delle pari opportunità. Citiamo, a 

titolo di esempio: 

la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza (United Nations Convention on the Rights 

of the Child – CRC) del 1989,  

la Dichiarazione mondiale sull’educazione per tutti (World 

Declaration on Education for All) del 1990,  

le Regole standard per le pari opportunità delle persone 

con disabilità (United Nations Standard Rules on 

Equalization of Opportunities for persons with disabilities) 

del 1993,  

la Dichiarazione e il quadro d’azione di Salamanca 

(Salamanca Declaration and Framework for Action) del 

1994. 

Inoltre, in tutti questi anni, si è giunti al riconoscimento che 

l’inclusione è la chiave per ottenere il rispetto di tale diritto, un 

principio fermamente tutelato dalla Convenzione ONU sui diritti 

delle persone con disabilità (PER MAGGIORI INFORMAZIONI:  

Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità 

L’articolo 24, Istruzione, della Convenzione richiama infatti gli 

Stati Parti ad assicurare un sistema educativo che preveda 

l’inclusione scolastica a tutti i livelli. Gli Stati Parti, nel 

riconoscere tale diritto, devono adottare una serie di misure 

volte a garantire che le persone con disabilità: 

http://www.robobraille.org/frontpage
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- non siano escluse dal sistema di istruzione generale, 

- possano accedere a un’istruzione primaria e secondaria 

integrata, di qualità e libera all’interno delle comunità in 

cui vivono, 

- sia previsto un accomodamento ragionevole che soddisfi le 

loro esigenze individuali, 

- ricevano il sostegno necessario, 

- siano fornite efficaci misure di supporto individualizzato in 

ambienti che ottimizzino il programma scolastico e la 

socializzazione, conformemente all’obiettivo della piena 

integrazione. 

Di recente, nell’agosto del 2016, il Comitato sui diritti delle 

persone con disabilità ha pubblicato il “Commento Generale n. 

4” del 2016 sull’articolo 24 della Convenzione 

(TESTO DISPONIBILE AL SEGUENTE LINK 

HTTP://WWW.OHCHR.ORG/DOCUMENTS/HRBODIES/CRPD/GC/

RIGHTTOEDUCATION/CRPD-C-GC-4.DOC). 

Fra le preoccupazioni sollevate dal Comitato, disabilità visiva è 

il fatto che l’istruzione per molti minori con disabilità è prevista 

soltanto in contesti in cui sono isolati rispetto ai pari, in cui 

spesso la qualità della proposta risulta inferiore. Il Comitato ha 

inoltre individuato una serie di barriere che impediscono 

l’accesso dei minori con disabilità a un’istruzione inclusiva, fra 

cui: 

- Mancata comprensione o attuazione del modello di 

disabilità basato sui diritti umani, 

- Discriminazione persistente delle persone con disabilità, 

- Mancata conoscenza della natura e dei vantaggi di un 

sistema di istruzione inclusivo e di qualità, 

- Assenza di dati disaggregati e ricerca, 

- Mancanza di volontà politica, competenze tecniche e 

capacità di attuare il diritto a un'istruzione inclusiva, ivi 

http://www.robobraille.org/frontpage
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compresa formazione carente di tutto il personale 

docente, 

- Sistemi di finanziamento inadatti e inadeguati che non 

consentono di fornire incentivi e accomodamenti 

ragionevoli per l’inclusione degli studenti con disabilità. 

Negli ultimi 30 anni, come per tutte le persone con disabilità, il 

diritto all’istruzione delle persone con disabilità visiva senza 

discriminazione e sulla base di pari opportunità con gli altri ha 

subito cambiamenti significativi. In molti paesi, l’attenzione si è 

spostata da contesti educativi di esclusione (frequenza di 

scuole speciali per studenti con disabilità visiva), a contesti di 

segregazione (studenti isolati in apposite classi o scuole a 

causa della loro disabilità), all'inserimento nella scuola di tutti 

(inserimento degli studenti nelle classi comuni per intervalli di 

tempo limitato), sino all’integrazione (frequenza di una scuola 

comune con sostegno) e all’inclusione: un ambiente che offre 

un’esperienza didattica partecipativa a tutti gli studenti nella 

stessa fascia di età. 

Il presente catalogo rappresenta un'opportunità di scambio di 

buone prassi e di arricchimento delle proprie conoscenze 

sull’inclusione in cinque aree specifiche: 

Competenze dei docenti, 

Strutture di supporto,  

Supporti alternativi,  

Il percorso organizzativo verso l'inclusione 

Ambienti didattici 

Sono inoltre forniti esempi sui Modelli di finanziamento relativi 

a tre delle aree citate adottati da alcuni paesi europei. 

Gli esempi illustrati riguardano principalmente: 

http://www.robobraille.org/frontpage
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Italia – un paese in cui l’inclusione degli studenti con disabilità 

visiva è un diritto sancito da molti anni. 

Cipro – un paese di piccole dimensioni che ha varato una legge 

sull’istruzione dei minori con disabilità visiva nel 1999 grazie a 

cui gli studenti con disabilità visiva sono iscritti nelle classi 

comuni delle scuole del proprio bacino.  

Bulgaria – un paese che mantiene entrambi i modelli di 

segregazione e di inclusione scolastica. 

1.  Formazione e competenze dei docenti 

La formazione e le competenze dei docenti svolgono un ruolo 

fondamentale per l'abbattimento delle barriere che possono 

compromettere la didattica inclusiva per gli studenti con 

disabilità visiva. I professionisti coinvolti nel processo di 

istruzione di uno studente con disabilità visiva hanno 

singolarmente un ruolo ben definito e, tutti insieme, operano in 

stretta collaborazione per garantire un ambiente scolastico 

supportato da un'adeguata volontà politica e dalle conoscenze 

e competenze tecniche necessarie a realizzare il diritto a una 

didattica inclusiva per lo studente con disabilità visiva. Questa 

sezione illustra le qualifiche e le competenze didattiche di tutti 

gli operatori professionisti impegnati nel processo di 

apprendimento di uno studente con disabilità visiva, come pure 

la disponibilità e il contesto di seminari e corsi di formazione. 

Requisiti e formazione degli insegnanti a supporto degli 
studenti con disabilità visiva 

Gli insegnanti di sostegno per studenti con disabilità visiva, in 

alcuni paesi, sono insegnanti distaccati o, come in Italia, 

vengono assegnati all’alunno dall’USR, se Insegnanti di 

Sostegno, o dalla Regione, se Assistenti alla Comunicazione.  

Sono professionisti con titolo di studio 

http://www.robobraille.org/frontpage
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universitario/specializzazione/formazione/ esperienza relative 

alla Didattica Specifica e, in questo caso, specifica per studenti 

con disabilità visiva. 

In Europa è richiesto il possesso di un diploma o master post-

laurea, laurea in filosofia o laurea specialistica/di secondo 

livello in Scienze dell'Educazione riferito all'insegnamento a 

studenti con disabilità anche visiva. 

Tali titoli accademici sono conseguiti presso università 

accreditate di vari Paesi europei (quali ad esempio Italia, 

Ungheria e Regno Unito) che all’interno del piano di studi 

offrono specifici corsi sull'argomento. 

Tali figure professionali possono contare sul supporto di 

ulteriori attori del processo di inclusione, un team di educatori 

che hanno svolto studi accademici in aree quali matematica, 

lingue, scienze, ecc., ma privi di specializzazione per 

l'insegnamento ad alunni e studenti con disabilità visiva. 

Titoli di studio degli insegnanti curricolari della scuola di 
tutti 

In funzione del grado e ordine di scuola presso cui svolgono la 

propria attività (primo o secondo ciclo), gli insegnanti devono 

aver conseguito una Laurea di primo livello in scienze 

dell'educazione. 

I docenti delle scuole del secondo ciclo hanno titoli accademici 

specifici relativi alla materia che insegneranno (matematica, 

lingua straniera, informatica e così via) 

In alcuni paesi gli insegnanti di entrambi i cicli di istruzione 

possono ottenere anche una Laurea di secondo livello in 

Didattica inclusiva. 

http://www.robobraille.org/frontpage
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Seminari di formazione per docenti curricolari (che 
hanno uno studente con disabilità visiva nella propria 
classe) 

I docenti curricolari sono tenuti a frequentare seminari 

formativi su argomenti correlati all'istruzione degli studenti con 

disabilità visiva. 

Tutti i seminari sono approvati dal Ministero dell'Istruzione di 

ciascun Paese. 

I seminari sono organizzati da: 

- Centri risorse per le persone con disabilità visiva, 

- Scuole speciali per gli studenti con disabilità visiva, 

- Corsi di laurea con programmi specifici relativi alla   

disabilità visiva, 

- Onlus che erogano servizi per persone con disabilità 

visiva, 

- Aziende private 

e hanno durata che varia da 20 a 50 ore accademiche a 

seconda del paese europeo 

Esempi di argomenti trattati in alcuni dei paesi europei: 

- Inclusione degli studenti con disabilità visiva, 

- Alfabetizzazione Braille, 

- Patologie visive e relative implicazioni 

didattiche/pedagogiche, 

- Lo studente con disabilità visiva in classe (adattamenti 

che riguardano l'ambiente e la classe, i metodi di 

insegnamento, i materiali didattici), 

- Informatica e tecnologie assistive, 

- Sperimentazioni sulla cecità e l'ipovisione (seminario 

interattivo con esercizi di simulazione), 

http://www.robobraille.org/frontpage
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- Il quotidiano delle persone non vedenti o ipovedenti, 

(dimostrazione da parte delle persone con disabilità visiva 

stesse), 

- La legislazione in materia di didattica inclusiva, 

- Buone prassi e casi di studio. 

In alcuni Paesi europei vengono offerti corsi online per i docenti 

curricolari (che hanno uno studente con disabilità visiva nella 

propria classe). 

Diversi programmi di formazione possono comprendere corsi 

online che risultano essere piuttosto costosi. 

Tali corsi online, che devono essere approvati dal Ministero 

dell'Istruzione, sono forniti da aziende private/ organizzazioni/ 

università e sono talvolta finanziati dagli enti locali o prevedono 

il pagamento di una quota di iscrizione da parte del docente. 

2.  Strutture di supporto 

Gli studenti con disabilità visiva legalmente certificata hanno 

diritto a specifiche forme di supporto per essere messi in 

condizione di seguire il programma di tutti e frequentare le 

classi comuni della scuola da essi scelta.  

L'organizzazione della prestazione dei servizi di supporto per gli 

alunni con disabilità visiva è indubbiamente un fattore chiave 

del successo della loro partecipazione / integrazione. 

I bambini con disabilità visiva, le loro famiglie e gli istituti 

scolastici che essi frequentano sono i principali destinatari di 

tali servizi di supporto. 

Il supporto è offerto da insegnanti/consulenti itinerante o con 

assegnazione specifica sulla classe (a seconda dei paesi), 

provenienti da scuole speciali (nei paesi in cui sono presenti) o 

da Centri Risorse accreditate presso il dipartimento del 

http://www.robobraille.org/frontpage
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Ministero dell'Istruzione o presso l’istituzione locale (comunale 

o regionale). Questi centri forniscono servizi di sostegno 

scolastico con personale qualificato a supporto degli studenti e 

delle loro famiglie. 

Ad ogni studente con disabilità visiva è assegnato – per un 

certo numero di ore settimanali - un insegnante di sostegno 

e/o assistente; nei casi più gravi anche un 

insegnante/consulente itinerante che collaborerà con l’équipe 

educativa della scuola al fine di garantire che tutte le esigenze 

derivanti dalla disabilità visiva dello studente siano soddisfatte. 

Gli insegnanti/consulenti itineranti effettuano visite regolari 

presso la scuola di tutti e lavorano in collaborazione con il 

personale docente e gli operatori scolastici. Hanno un ruolo 

essenzialmente consultivo e svolgono, ad esempio, i seguenti 

servizi: 

- Informazioni al personale docente e agli operatori 

scolastici sulla disabilità visiva dell'alunno e i relativi 

riflessi sul suo processo di apprendimento, 

- Collaborazione con tutti gli attori del processo formativo, 

dell'alunno nonché con gli altri specialisti quali ad esempio 

assistenti sociali, psicologi, ecc., 

- Assistenza ai docenti curricolari con proposte di soluzioni 

pratiche utili all'alunno (per esempio, posizione del banco 

all'interno della classe, illuminazione dell'aula ecc.), 

- Suggerimenti di modifica del metodo di insegnamento e di 

adattamento del programma didattico, laddove possibile, 

al fine di soddisfare le esigenze dell'alunno, 

- Suggerimenti anche riguardo all'adattamento degli 

ambienti scolastici in generale (verifica ambientale) al fine 

di garantire un accesso il più agevole e sicuro a tutti gli 

ambienti della scuola (Cliccare qui per consultare la 

Sezione “Ambienti Didattici”). 

http://www.robobraille.org/frontpage
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La legge prevede, per gli studenti con disabilità visiva, oltre 

all'insegnante di sostegno e/o insegnanti/consulenti itineranti 

altri tipi servizi: 

- Agli studenti è assegnato, in base al livello di disabilità, un 

numero di ore di supporto aggiuntivo variabile, compreso 

fra 10 e 30 ore / settimana (da un paio d'ore settimanali 

all'intera durata di frequenza scolastica dello studente), 

- Agli studenti con acutezza visiva sino a 2/10 è assegnato 

un educatore/assistente alla comunicazione 

specificatamente formato in assistenza a studenti con 

disabilità visiva, 

- Presentazione ad ogni alunno degli strumenti elettronici ed 

altri dispositivi necessari alla sua istruzione e che gli 

permettono di lavorare con i propri compagni vedenti in 

condizioni di pari opportunità, 

- Avvio all'utilizzo da parte dell'alunno di tali dispositivi 

elettronici e consegna all'alunno tali dispositivi affinché li 

possa usare a casa e/o a scuola, nonché assistenza 

tecnica, 

- Adattamento e preparazione di materiali didattici e di altro 

genere per i bisogni educativi degli alunni con disabilità 

visiva (traduzioni in Braille, mappe e grafici in rilievo, 

ingrandimenti, ecc.) (Cliccare qui per consultare la 

Sezione “Supporti Alternativi” ), 

- Il numero massimo di studenti con disabilità che possono 

essere inseriti nella stessa classe è 2. Una classe (dove è 

presente un alunno con disabilità) è in media composta da 

20 studenti, 

- Ogni scuola ha un docente incaricato delle questioni e 

criticità inerenti la disabilità. 

http://www.robobraille.org/frontpage
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3.  Produzione di supporti alternativi 

I materiali didattici utilizzati dagli studenti nell'ambito del 

proprio percorso di apprendimento dovranno essere accessibili 

anche allo studente con disabilità visiva al fine di garantirne la 

piena partecipazione in condizioni di pari opportunità.  Questa 

sezione illustra tutti i mezzi e le modalità utili a produrre tali 

materiali, che vanno da diversi tipi di carta e di materiale per la 

scrittura alle tecnologie assistive più avanzate. 

Tuttavia, “…Nessun investimento nei dispositivi più avanzati 

servirà all'alunno per accedere al programma in assenza di un 

pari investimento volto a garantire che (i) i dispositivi siano 

adeguati tanto all'alunno quanto alla situazione e (ii) sia 

previsto il supporto necessario a favorirne un uso ottimale”, 

(RITA KIRKWOOD, 1994, THE UNIVERSITY OF BIRMINGHAM, 

SCHOOL OF EDUCATION, EDSE 24: ASSESSMENT AND TEACHING, 

UNIT 8: MANAGEMENT OF THE ENVIRONMENT) 

 

I Supporti Alternativi includono: 

- Ingrandimento dei materiali didattici (libri, appunti, testi, 

ecc.) (Cliccare qui per alcuni esempi), 

- Trascrizione in Braille dei materiali didattici (Cliccare qui 

per alcuni esempi), 

- Rappresentazione tattile di qualsiasi materiale necessario 

ai fini didattici (es. diagrammi matematici, mappe 

geografiche) (Cliccare qui per alcuni esempi), 

- Libri di testo in formato elettronico accessibile (Cliccare 

qui per alcuni esempi), 

- Audiolibri (mp3 e/o DAISY) prevalentemente per i 

materiali per la scuola secondaria e superiore (Cliccare qui 

per alcuni esempi). 

 

http://www.robobraille.org/frontpage
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Esempi: 

Ingrandimento di materiale didattico: 

Figure 1, 2 e 3: Quaderno in formato A4 con righe distanziate e 

ben evidenti, su cui scrivere sia con una matita (come illustrato 

nelle figure 2 e 3), sia con un pennarello nero. 

FIGURA 1 
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FIGURA 2 

 

FIGURA 3 
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Figure 4 e 5: Ingrandimento di un libro di testo. Si noti che 

occorre più di una pagina di dimensioni A4 per rappresentare il 

contenuto di una singola pagina del libro e che il numero di 

pagina corrispondente del testo in dimensioni normali è 

indicato in calce ad ogni pagina ingrandita per aiutare l'alunno 

e l'insegnante a trovare il capitolo interessato come gli altri 

alunni della classe. 

FIGURA 3 

 

FIGURA 4 
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Cliccare qui per tornare a: “I supporti alternativi prodotti 

includono” 

 

Trascrizione in Braille di materiale didattico: 

Figure 6 e 7: Libro di lingua madre in originale, a destra, e 

relativa trascrizione (per il primo anno della scuola primaria). Il 

libro è realizzato in Braille con una stampante a rilievo. 

L'insegnante di sostegno scrive a penna il testo necessario per 

aiutare il docente curricolare a seguire sul libro originale (es. 

titolo del capitolo e pagina sulla copia originale). Il testo per 

vedenti è scritto SOPRA il testo in Braille in modo tale che 

l'alunno non copra il testo scritto con le dita. 

FIGURA 5 
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FIGURA 6 

 

 

Figure 8 e 9: Tessere per gli esercizi del libro di testo, 

ingrandite e laminate con il testo in Braille scritto su etichette 

trasparenti per l'alunno con disabilità visiva. E' utile mantenere 

il testo e formato originale quando gli alunni lavorano in coppia 

e l'alunno con disabilità visiva può lavorare in coppia con un 

compagno vedente. Tale scelta favorisce inoltre l'aspetto 

sociale in quanto consente all'alunno con disabilità visiva di 

utilizzare il medesimo materiale dei suoi compagni di classe. 
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FIGURA 7 

 

FIGURA 8 

 

Cliccare qui per tornare a: “I supporti alternativi prodotti 

includono” 
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Rappresentazione tattile di qualsiasi materiale 

necessario a fini didattici: 

Figure 10 e 11: Esempi di altri materiali trascritti e semplificati 

in modo tale che l'alunno con disabilità visiva sia in grado di 

svolgere lo stesso esercizio dei suoi compagni di classe. 

FIGURA 9 

 

 

FIGURA 10 
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Figura 12: Un altro esempio in cui un dado è "adattato" in 

modo che l'alunno con disabilità visiva possa svolgere il 

medesimo esercizio e nello stesso modo dei suoi compagni di 

classe. Il dado è realizzato in dimensioni più grandi, i caratteri 

di stampa sono ingranditi mentre il testo in Braille è scritto su 

etichetta trasparente sopra il testo stampato. Inoltre, 

nell'angolo superiore destro di ciascun lato del dato è stato 

applicato un riferimento tattile che agevola l'alunno nella 

lettura del testo Braille. 

FIGURA 11 
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Figura 13: Braille trasparente sul materiale plastico che 

rappresenta le frazioni. 

FIGURA 12 

 

 

Figure 14 e 15: Il mappamondo ricoperto con materiale Braille 

trasparente per rappresentare i colori e il testo in chiaro sulla 

superficie. 
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FIGURA 13 

 

FIGURA 15 
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Figura 16: Righello in plastica con righe in rilievo che 

rappresentano i millimetri e i centimetri al di sotto del quale è 

posizionato un righello in cartone laminato recante sia in 

numeri in Braille, sia i numeri - in chiaro - per consentire 

all'insegnante di utilizzarlo insieme all'alunno. 

FIGURA 14 
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Figure 17 e 18: Orologio giocattolo per imparare a leggere 

l'ora, adattato per l'alunno non vedente, con simboli Braille 

trasparenti applicati sopra i numeri in chiaro e materiale 

gommoso che rappresenta e distingue le ore. 

FIGURA 15 

  

FIGURA 16 
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Cliccare qui per tornare a: “I supporti alternativi prodotti 

includono” 

Libri di testo in formato elettronico accessibile 

Esempi (link): 

1. Mathematics, 1st Grade, Elementary in PDF format 

Matematica, 1o anno, scuola Primaria, in formato PDF . 

2.  Mathematics, 1st Grade, Elementary in Word Format 

(testo). 

 Matematica, 1o anno, scuola Primaria, in formato Word 

(testo). 

 Cliccare qui per tornare a: “I supporti alternativi prodotti 

includono” 

1. Link: “The Little Prince” (in Greek), in formato audio MP3 .  

2. Link: Video: Working with assistive Technology (video o 

immagini di studenti che utilizzano CCTV). 

 

Audiolibri (mp3 e/o DAISY): 

Esempi (link): 

3.  “The Little Prince” (in Greek), in Audio MP3 format 

4.  “Il Piccolo Principe” (in greco), in formato audio MP3 .  

5. Video: Lavorare con le tecnologie assistive (video o 

immagini di studenti che usano TV a circuito chiuso). 

6. Walking between classes.mp4 

 Cliccare qui per tornare a: “I supporti alternativi prodotti 

includono” 

Il reperimento di tali materiali è compito degli insegnanti di 

sostegno, degli insegnanti/consulenti itineranti e/o degli 

http://www.robobraille.org/frontpage
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educatori. A volte, essi stessi possono preparare alcuni 

materiali. 

I materiali sono predisposti da servizi qualificati di trascrizione 

testi utilizzando attrezzature quali: 

- Stampanti a rilievo, scanner e software di trascrizione (per 

i materiali Braille) professionali, 

- Macchine Minolta per carta a microcapsule e Thermoform 

(per i materiali tattili e i libri più datati), 

- Stampanti laser a colori (per la stampa ingrandita), 

- Software professionale per produzione in formato DAISY e 

mp3 con licenza per sintesi vocali SAPI 5, 

- Accesso al servizio Robobraille (per gli audiolibri). 

Tali servizi sono erogati da:  

- Ministero dell'Istruzione, 

- Centro risorse o scuola speciale che supporta l'alunno.  

Per mantenere la priorità, in particolare per gli alunni all'inizio 

di ogni anno accademico, occorre seguire una specifica 

procedura. 

Gli alunni hanno a disposizione tutto il materiale il cui utilizzo è 

necessario in classe e/o a casa. 

Sarà predisposto eventuale materiale extra, se necessario agli 

insegnanti (curricolari o insegnanti/consulenti itineranti). 

Tuttavia, nell'adattamento di materiali accessibili, si 

riscontrano, fra l'altro, le seguenti criticità: 

- Non esistono supporti alternativi standard per gli studenti 

con disabilità visiva, ma sono prodotti su richiesta, 

- I servizi di biblioteca per le persone non vedenti o 

ipovedenti sono rari, gli studenti si mettono in coda e 
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spesso il libro con la conversione nel formato richiesto 

arriva a scuola ad anno già iniziato, 

- Molti insegnanti non sono abituati ad accedere e scaricare 

i materiali digitali da Internet, 

- Non esiste un servizio centralizzato di reperimento di libri 

digitali, a caratteri ingranditi o in Braille, 

- L'acquisto di supporti alternativi è finanziato da uno dei 

seguenti organismi: Stato/Regione/Ente locale, 

- I materiali sono utilizzati dagli alunni in classe e a casa 

(per svolgere i compiti); dagli insegnanti durante le 

attività di classe, 

- Gli alunni hanno accesso ai materiali con la supervisione 

dei docenti. 

 

4. Il percorso organizzativo verso l'inclusione   

Per le persone con disabilità visiva, ad ogni passaggio da una 

fase all’altra della vita dovranno essere rimodulati gli interventi 

di tipo inclusivo per consentire il superamento degli ostacoli 

correlati alla presenza di difficoltà visive. 

Il percorso che verrà descritto rappresenta un esempio di 

intervento inclusivo che, tuttavia, può avere modalità diverse 

nei diversi paesi europei. 

I primi anni di vita   

È universalmente riconosciuto che, con un intervento precoce e 

corretto, gli insegnanti possono ambire a risultati eccellenti con 

i loro studenti. 

Un programma di intervento precoce per i bambini di età 0-6 

può comprendere: 
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Assistenza individualizzata e costante ai bambini con disabilità 

visiva e ai bambini con ulteriori disabilità sin dal relativo 

accertamento. 

Comprende attività quali formazione e supporto ai genitori o 

caregiver (che, in molti casi, sono i nonni), al fine di: 

- permettere loro di favorire al meglio la crescita del proprio 

figlio, 

- accedere alle risorse e ai servizi necessari, 

- assumere decisioni consapevoli sul setting formativo 

adeguato in cui sarà inserito il bambino, 

- imparare il Braille, se lo desiderano. 

Inoltre: 

- formare i professionisti che lavorano con bambini con 

disabilità visiva in contesti sociali aperti (quali asili nido, 

scuole dell'infanzia o centri di terapia) con l'obiettivo di 

aumentare la loro capacità di soddisfare i bisogni di tali 

bambini, 

- lavorare direttamente con i bambini e fornire le 

indispensabili competenze di apprendimento, 

alfabetizzazione e socializzazione. 

I bambini acquisiscono le seguenti competenze: 

- pre-Braille e Braille di base, 

- orientamento e mobilità, 

- utilizzo del proprio residuo visivo, 

- abilità multisensoriali all'interno delle stanze Snoezelen.  

La partecipazione a gruppi di sostegno risulta particolarmente 

utile per i bambini, i genitori e i caregiver. Tali gruppi, siano 

essi formali o informali, creano infatti le condizioni per 

realizzare un ambiente che favorisce lo scambio fra i 
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partecipanti di idee, esperienze e preoccupazioni riguardo alla 

crescita e al futuro dei ragazzini. 

E’ possibile costituire team multidisciplinari di cui fanno parte 

anche i docenti che si occupano di disabilità visiva, che 

valutano un bambino con disabilità visiva allo scopo di stabilire 

il contesto educativo e didattico più adeguato per lui/lei. 

L'insegnante che si occupa di disabilità visiva è inoltre tenuto a 

collaborare con il contesto definito e si occuperà di tutti i 

dettagli ivi compresa le verifiche ambientali, i mezzi e gli 

strumenti necessari all'alunno per la riuscita del suo percorso 

formativo. 

 

I primi anni di scuola e il progetto "ponte" 

Tanto per i bambini con disabilità visiva con diagnosi nei primi 

anni di vita quanto per quelli con diagnosi effettuata più tardi, 

durante la frequenza della scuola di tutti, è previsto un 

progetto ponte alla secondaria). Si tratta di un programma che 

vede la stretta collaborazione fra gli insegnanti/consulenti 

itineranti che si occupano di disabilità visiva, l'istituto scolastico 

e la famiglia. 

Tale programma prevede: 

- rivalutazione dello studente da parte di tutti gli attori del 

suo processo formativo, 

- trasferimento di informazioni alla nuova scuola riguardo la 

disabilità visiva dell'alunno e le relative implicazioni,  

- svolgimento di una verifica logistica della nuova scuola per 

l'accessibilità a tutti gli ambienti scolastici,  

- valutazione dei necessari strumenti e dispositivi elettronici 

e tecnologici di cui l'alunno necessiterà per la propria 

istruzione,  
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- adattamento e preparazione di materiali didattici e di altro 

genere per i bisogni educativi dell'alunno con disabilità 

visiva (traduzioni Braille, mappe e diagrammi in rilievo, 

ingrandimenti, ecc.). 

Nei casi in cui non sia stato previsto un progetto ponte per 

l'inclusione: 

- l'inclusione ha inizio sin dall'asilo nido con il sostegno 

specifico dei Centri risorse che offrono sostegno scolastico 

specializzato, 

- i bambini (o i genitori) possono scegliere fra diversi tipi di 

percorso di istruzione all'interno della scuola di tutti: 

programma normale, individualizzato o misto, 

- tutti i percorsi sono supportati dai Centri risorse, 

- i Centri risorse e/o centri di Riabilitazione seguono i 

bambini anche in aree specifiche quali, ad esempio, 

orientamento e mobilità, acquisizione di competenze nella 

vita quotidiana, riabilitazione visiva (logopedica), ecc.) 

 

L'istruzione superiore in Europa 

Il passaggio all'istruzione superiore, per gli studenti con 

disabilità visiva, può essere agevolato da una serie di servizi e 

programmi: 

- ogni studente con disabilità visiva che frequenta un 

istituto di istruzione superiore è affiancato da un 

insegnante/assistente alla comunicazione con formazione 

sulla disabilità visiva. 

- L'insegnante in affiancamento può procurare e predisporre 

il materiale didattico che deve essere trascritto, ingrandito 

o modificato. 
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- Lo studente può inoltre iscriversi a corsi di orientamento e 

mobilità presso la sede del campus universitario o a corsi 

di informatica o di autonomia. 

- Gli studenti possono accedere a piani per l'acquisto can di 

dispositivi elettronici e di altro genere come pure a 

indennità mensili di viaggio.  

 

Il mondo del lavoro in Europa 

Un lavoratore con disabilità visiva potrebbe aver acquisito le 

capacità e competenze necessarie a svolgere le funzioni 

essenziali del proprio incarico prima di sviluppare una disabilità 

visiva o potrebbe avere una disabilità visiva sin dalla nascita. In 

entrambi i casi, è possibile accedere a diversi percorsi per 

agevolare l'ingresso nel mondo del lavoro. 

Tali percorsi prevedono: 

- assistenza nella realizzazione di accomodamenti e/o 

modifiche all'ambiente di lavoro al fine di entrare a fare 

parte dello staff ed essere il più competitivo possibile. In 

particolare, i programmi di formazione per adulti possono 

essere utili per chi desidera aggiornare o acquisire nuove 

competenze ivi compresi orientamento e mobilità 

all'interno del nuovo contesto lavorativo, conoscenze 

informatiche, ecc., 

- assistenza nell'ottenimento di dispositivi elettronici e di 

altro genere, quali ad esempio software per l'accessibilità 

e ingranditori, al fine di svolgere le mansioni lavorative in 

modo efficace ed efficiente, 

- indennità mensile di viaggio a copertura parziale dei costi 

riferiti alla disabilità del lavoratore, per poter superare 

alcuni degli ostacoli che il sistema di trasporto pubblico 

può comportare e per accedere agli ambienti. 
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5.  Gli ambienti didattici 

L'autonomia di uno studente con disabilità in classe e negli 

ambienti scolastici ne determina la capacità di essere 

indipendente nel corso della vita adulta. 

Per tale motivo è importante predisporre un ambiente 

adeguato e sicuro che favorisca l'apprendimento dei bambini 

con disabilità visiva, mantenendo il giusto equilibro fra la 

garanzia di un ambiente completamente sicuro e gestibile e le 

inevitabili sfide che rappresentano i pericoli e gli ostacoli che 

essi dovranno affrontare nel mondo esterno.  

L'insegnante, nel preparare/adattare l'ambiente (la classe e la 

scuola), dovrà tenere conto di fattori quali la sicurezza dello 

studente, l'accessibilità della classe e l'ambiente scolastico in 

generale, la garanzia allo studente di pari opportunità e un 

utilizzo efficiente di tutte le risorse disponibili. 

L'adeguamento degli ambienti didattici per lo studente con 

disabilità visiva dovrà interessare primariamente: 

il contesto visivo, 

il contesto uditivo, 

il contesto tattile, 

il contesto sociale, (CHAPMAN AND STORE, 1988, “THE VISUALLY 

HANDICAPPED CHILD IN YOUR CLASSROOM: MANAGING THE 

ENVIRONMENT”). 

L'adattamento del contesto visivo comprende l'illuminazione, il 

contrasto fra le superfici e il riflesso. Il contesto uditivo prevede 

una buona acustica, in particolare per lo studente privo di 

residuo visivo, e materiale audio. Il contesto tattile riguarda 

tutte le superfici presenti all'interno e all'esterno della classe e 

la possibilità di distinguere le une dalle altre. Infine, il contesto 

sociale prevede la presenza di assistenti/educatori ma anche 
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attività ludico-ricreative ed altre attività che favoriscono la 

socializzazione. 

Nina Čelešnik Kozamernik, M. A., un'insegnante dell'Istituto 

ciechi e ipovedenti di Lubiana, Slovenia, evidenzia una serie di 

buone prassi sul gioco nell'articolo dal titolo: “70 different 

games and activities for early language teaching to blind and 

partially sighted children” (CONSULTABILE AL SEGUENTE LINK: 

WWW.ICEVI-EUROPE.ORG/TOPICS/LV/ELT-CELESNIK.DOC). 

 

Disposizione della classe e supporto all'alunno  

Supporto all'alunno 

 

Le leggi sull'inclusione scolastica vigenti in alcuni Paesi europei 

prevedono che agli alunni e studenti con disabilità sia 

assegnato, oltre a un insegnante di sostegno e/o un 

insegnante/consulente itinerante, anche un educatore di 

supporto per un certo numero di ore settimanali 

L’assistente di supporto è previsto nei seguenti casi: 

- acutezza visiva residua inferiore a 2/10 (condizione 

certificata da un'ATS/ASL/équipe multidisciplinare che 

valuta la necessità per lo studente di tale servizio e il 

numero di ore settimanali da assegnare allo studente) 

- richiesta da parte della famiglia 

La richiesta è quindi inoltrata alla Commissione locale per la 

didattica speciale / inclusione scolastica e al Ministero 

dell'Istruzione che attiva tutte le procedure necessarie alla 

richiesta di risorse economiche dedicate. 

Spesso accade che un assistente segua più di uno studente. 
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Gli assistenti, di norma, sono assegnati a studenti totalmente 

privi della vista, prevalentemente nella scuola Primaria, e agli 

studenti che presentano una comorbilità e frequentano la 

scuola di tutti.  

Le qualifiche che un educatore di supporto / alla comunicazione 

deve possedere variano da Paese a Paese. In alcuni è richiesto 

un diploma di scuola superiore, in altri occorre una laurea in 

Scienze dell'educazione o in Psicologia. La formazione 

dell'educatore, se si tratta di un dipendente, è a cura del datore 

di lavoro (in genere una cooperativa specializzata in assistenza 

sociale/educativa). 

Gli educatori di supporto alla classe/comunicazione sono 

incaricati dall'Ufficio Scolastico locale. Lo Stato e la Regione o 

l'Ente locale provvedono all'erogazione delle necessarie risorse. 

Tali assistenti sono assegnati a studenti aventi diritto per 

l'erogazione di servizi di assistenza a studenti specifici, a volte 

a più di uno. 

Il servizio di assistenza è erogato durante le ore di lezione e 

durante gli intervalli. È un servizio particolarmente utile per le 

materie che prevedono lavori di gruppo, collaborazione e 

movimento, come ad esempio Educazione fisica, Disegno e 

Tecnologia o Arte. 

Organizzazione della classe e della scuola  

Una verifica logistica comprende le seguenti informazioni: 

a. la classe o le classi in cui lo studente con disabilità visiva 

svolge attività, 

b. i percorsi che lo studente potrebbe utilizzare all'interno 

della scuola (corridoi, scale, ecc.) 

c. altre aree quali cortili, campi sportivi, palestre  
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Qualsiasi intervento di adattamento dovrà tenere conto di 

fattori quali sicurezza, accessibilità e pari opportunità per lo 

studente con disabilità visiva. 

Criteri da rispettare: 

- Mantenere gli arredi e altri oggetti (tavoli, sedie, cestini 

per la carta) in luoghi accessibili e posizioni fisse, 

- evitare di lasciare a terra tappeti e/o cavi, 

- evitare di lasciare semiaperte le porte e/o finestre (in 

particolare nei corridoi), 

- usare colori ad elevato contrasto (es. porte di colore scuro 

su pareti bianche), 

- fare uso di materiali tattili, 

- posizionare cartelli e segnaletica all'altezza degli occhi 

dello studente, 

- prevedere una buona illuminazione generale, 

- evitare riflessi sulle superfici come la lavagna 

tradizionale/lavagna bianca, 

- usare tende e tessuti oscuranti adeguati a proteggere da 

una luce eccessiva, 

- contrassegnare l'inizio delle scale con un colore o 

materiale tattile, 

- cercare di contenere il livello sonoro, 

- utilizzare un tono di voce chiaro e sufficientemente alto, 

- rivolgersi allo/agli studente/i con disabilità visiva 

chiamandolo/i per nome, 

- fornire istruzioni chiare che possano essere seguite tanto 

dagli studenti vedenti quanto da quelli con disabilità 

visiva.  

 

Esempi: per gli studenti ipovedenti 

http://www.robobraille.org/frontpage


 
  

39 
 

Figure 9, 10 e 11: Il primo gradino in cima ad ogni scalinata è 

evidenziato con materiale tattile per gli studenti privi di residuo 

visivo che utilizzano un bastone bianco per spostarsi all'interno 

della scuola. 

 

FIGURA 9 

 

FIGURA 10 
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FIGURA 11 
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Figure 12 e 13: I corrimano possono essere utili alla sicurezza 

degli studenti nei loro spostamenti, tramite il costante contatto 

con il corrimano o con il muro che rappresenta una guida 

naturale per chi non vede o ha gravi difficoltà visive. 

FIGURA 12 

 

FIGURA 13 
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Figura 14: Contrasto ottimale fra le porte e le pareti, cartelli e 

avvisi a livello degli occhi dello studente e, in caso di utilizzo di 

etichette Braille, posizionamento accanto alla maniglia in modo 

da agevolarne l'individuazione da parte dello studente con 

disabilità visiva. 

FIGURA 14 

 

Video sull'argomento: 

1.  Walking between classes.mp4 

Le verifiche sono effettuate da parte dell'insegnante 

specializzato in disabilità visiva in collaborazione con un 

istruttore di orientamento e mobilità.  

Le decisioni sono attuate dal Responsabile per la sicurezza della 

scuola o dell’ente da cui dipende la scuola con contributi statali 

o locali. 
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1. Modelli di finanziamento 

Fonti di finanziamento 

 ITALIA CIPRO BULGARIA 

Strutture di 

supporto 

 
 

Ente locale/ 
Governo 

 
 

Governo  

 

Produzione di 

supporti 

alternativi 

Scuola 
primaria: Ente 

locale 
Scuola 

secondaria I e 
II grado: 

Città 

metropolitana 
o Provincia / 

Governo 

Governo 
(mediante il 

budget 
previsionale 

annuale della 
scuola St. 

Barnabas 

School per 
non vedenti) 

Governo 
(Ministero 

dell'istruzione, 
centri di 

supporto alla 
pedagogia e 

didattica 

speciale) 

Organizzazione 

ambienti 

didattici 

Ente locale/ 

ATS/  
Donazioni 

private 
direttamente 

agli studenti 

Governo 

(tramite gli 
Uffici 

scolastici 
territoriali) 

Stato/ Donazioni 
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Riferimenti 

Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità 

Commento Generale n. 4 "2016" sull’articolo 24 della 

Convenzione: 

(HTTP://WWW.OHCHR.ORG/DOCUMENTS/HRBODIES/CRPD/GC/

RIGHTTOEDUCATION/CRPD-C-GC-4.DOC) 

 

(RITA KIRKWOOD, 1994, THE UNIVERSITY OF BIRMINGHAM, 

SCHOOL OF EDUCATION, EDSE 24: ASSESSMENT AND TEACHING, 

UNIT 8: MANAGEMENT OF THE ENVIRONMENT) 

 

(CHAPMAN AND STORE, 1988, “THE VISUALLY HANDICAPPED 

CHILD IN YOUR CLASSROOM: MANAGING THE ENVIRONMENT”). 

 

“70 different games and activities for early language 

teaching to blind and partially sighted children” Nina 

Čelešnik Kozamernik, M. A (WWW.ICEVI-

EUROPE.ORG/TOPICS/LV/ELT-CELESNIK.DOC). 

  

http://www.robobraille.org/frontpage
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/disabilita-e-non-autosufficienza/focus-on/Convenzione-ONU/Documents/Convenzione%20ONU.pdf
http://www.ohchr.org/Documents/HRBodies/CRPD/GC/RighttoEducation/CRPD-C-GC-4.doc
http://www.ohchr.org/Documents/HRBodies/CRPD/GC/RighttoEducation/CRPD-C-GC-4.doc
http://www.icevi-europe.org/topics/lv/ELT-Celesnik.doc
http://www.icevi-europe.org/topics/lv/ELT-Celesnik.doc
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